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APPUNTAMENTI

VIA FRANCIGENA

La seconda 

edizione del 

Festival comprende 

quest’anno oltre 

200 eventi nei 

luoghi attraversati 

dall’antico percorso. 

Festival Via 

Francigena. Fino al 

30/9  www.civita.it

MAREMETRAGGIO

Il cinema italiano 

invisibile in nove 

fi lm alla ricerca di 

distribuzione. Si tratta 

di opere prime italiane 

mai approdate in sala 

o solo per pochissimi 

giorni. Festival 

Maremetraggio. 

Trieste, dall’1 al 7/7.

PIETRO FORTUNA

A Catanzaro il primo 

cielo di Glory III-II, 

progetto installativo 

di Fortuna realizzato 

appositamente per 

gli spazi del museo. 

“Glory III il primo 

cielo di Pietro 

Fortuna”. Catanzaro, 

Marca, fi no all’ 8/7.

NEON NELL’ARTE

Nella Sala Enel 70 

opere di più di 50 

artisti sull’utilizzo 

del neon dagli anni 

Quaranta ad oggi. Da 

Gyula Kosice a Joseph 

Kosuth, Mario Merz 

e Bruce Nauman fi no 

ai contemporanei. 

“Neon, la materia 

luminosa dell’arte”. 

Roma, Macro, fi no 

al 4/11.

CIVITANOVA DANZA

Ad aprire il festival 

è l’Aterballetto, con 

la favola danzata 

di “Alice nel paese 

delle meraviglie”, 

coreografi a di 

Francesco Nappa: un 

viaggio fantastico 

anche grazie alle video 

proiezioni. Civitanova 

Marche, 7/7 e fi no al 

10/8. 

MITO DEL COLORE

Dalla collezione 

costituita in 60 anni 

da Werner e Gabrielle 

Merzbacher le 

opere documentano 

attraverso la pittura 

del ’900 la passione 

per il colore e per la 

sua potenza lirica. 

“Van Gogh, Matisse, 

Picasso, Kandinsky. 

Il mito del colore”. 

Martigny (Svizzera), 

Fondation Pierre 

Gianadda, dal 29/6 al 

25/11.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Musica di G. Verdi. Roma, 
Teatro dell’Opera.

Scarno, rapido l’Attila, 
dato a Venezia nel 1846, 
è opera molto amata da 
Riccardo Muti. Irruenta, 
romantica: arie impetuose, 
melodie appassionate e 
prerisorgimentali, dai sobbalzi 
potenti del cuore. Microcosmo 
imperfetto e teatrale. Il 
quartetto dei protagonisti – 
Attila, Ezio, Foresto e Odabella – la fa da padrone. L’Attila scuro di Ilkdar 
Abdrazakov vede fantasmi come Macbeth, Foresto è trepido come un 
Manrico. Così, l’opera di un Verdi trentatreenne, per quanto fi n troppo 
stringata, nelle mani di Muti-Pizzi diventa un affresco fascinoso. Il canto 
sopranile di Tatjana Serjan delira in virtuosismi, l’orchestra sanguina 
nei violini e violoncelli uniti. Muti, l’elettrizza con i cantanti, la spreme 
nel canto d’un Verdi giovane e focoso, che promette scintille. Domina 
l’allestimento di Pizzi, un gran cavallo sotto l’arco classico biancogrigio. 
L’effetto è visionario, in particolare la comparsa di Leone, luminoso 
come una icona. La musica suggella in fragori del coro un bozzetto 
straordinario.  

L’Attila secondo Muti

L’INDUSTRIALE

Di Giuliano Montaldo. 

Con Piefrancesco Favino. 

Attualizzazione dello scandalo 

della Parmalat grazie alla 

storia di un industriale che 

eredita un’azienda familiare. 

Edizione Blu-ray impeccabile, 

extra con interviste a 

Montaldo e Favino. 01 (m.d.b.)

E ORA DOVE ANDIAMO?

Di Nadine Labaki. Con N. 

Labaki. Nel villaggio libanese 

con cristiani e musulmani 

in attrito, cinque vedove, 

decise per la pace, uniscono 

diversi progetti. Extra: 

intervista alla regista, 

il dietro le quinte, 

musiche. Eagle (m.d.b.)

IL PRANZO DI BABETTE

Laura Morante legge Karen 

Blixen facendo rivivere i 

protagonisti de “II pranzo 

di Babette” e de “La storia 

immortale”, due dei più 

signifi cativi racconti della 

raccolta “Capricci del 

destino” (1958). Emons/

Feltrinelli audiolibri (g.d.)




